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Gol r Marzo 
si è aperto un nuovo ab­
bonaménto altiostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

'L'Ammpiis^razìone., 

FàRLAM£NTQ_NAZIONiLE 
OAMEBA DEI ii'EiSJS'tii^'yi: • 

Seduta deva -'- Pres.-'BljÌNi^ifei. 

SI spruMa-MÈltttà'a oro'2".'3d.''"*"'' ' 
D'Ayala^'^alva presenta la relajloDB 

sul prugetio per la' d'aterlainadoue del 
dcisìlo 8bi-6-!ml oleosi. 

A BoiutiiJo segreto'risulla ni provato 
eoa voti 186 favore/oli è '30 oontrari 
il teeto uuico delle leggi iiul realata' 
Binalo. ' ' 

Criìipi'preteala questi progetti:' 
' Ouuv<i1idu:iuire del'R, Decretd'per la 
«fiocuxioue '{iellA ;.'OouveQeì(̂ Èe eutaiùor-' 
oial« culla Svizzera." ' ' ' ' '' 

Auiorimaroce a' diverai 'coinuiii ili 
ecoadere nella sovruiiupoeità. 

Approvane! «eriia discusaione i prò-
.gatti seguenti : ' ' ' ' 

Couviiliddclone' del R. Decreto con-
osr(i6a1e(lS*JriipoBta' «utla fiìiricaz one 
deli'aeìdO'"'a'oetlcò piir6,'cancesislouJ) delia: 
naturalità Itsiiaùa al protesaore Arnaldo 
CaDtatii e a'Matteo Sóhiliiizi-, ' 

Cavallotti'loterròga i r mi^ijtro del-
l'iiilerrio sai-dolorosi'fitti di Ronia. 

THIUDÌ «petciiiatori VolNVi,uo 'p^ét'on-
dere un crédito^S'c'ni non 'avevvio. di­
ritto. ' • ' •' " •'' " 

Il a.ivernd coiApresè le"'cirî !nr' dello 
sciopero di^iiognéndu i provocaturi dUIle 
vittime, Fara-quanti) 'èf ih 'ini per grov-;] tarlo i 
vedore. •"•-•• •.' ''• • 
.. Veueadu ai^fatti-dice.! ffiacbè. gli sciO' 
periinti non trunoeserp a,Tiolocize il Qo-
verno non maucft di "próyygderó i|olla 
forme consentitogli 'dalin' leggol iàH cre­
de condanuabilò il provy^^iiqento preso 
d'aver nmp^triat.b i.di'toc'c.npliti non di 
Roma'. 

Mi alcuni comitati segreti avevan'o 
interesse a oroare disordini n̂ lW; oittà, 

' « quindi la polizia , dovè q'pr'iineró ;!«{ 
'vioiBOze. ' , , . '-;' '•'•' '_ ' " 

Indolirò a muUi'àrreài.Èiti,'fa'f'p|na tro­
vati deuari e fiigli s.edi'ziof. Ciò òhe 
vuol d re che 'uon .' erano' î fiEaótati Oî  
vittimo dei sobilletn'l'l.. 

G0RRIER|_P0LITIGO 
HIV ITMAA. 

Como- fini r Incidente franco italiano 
' di Nladane. 

La Tribuna dice che li veto.rio^rio^ 
di Modatie, Oirolami, fu traslocalo. 

L'ufficiale francese f» punito con 20 
giorni di arresti. 

. L'emigraziona dei - militari. 
' Li Goaiiaissioue' per In legge di emi-

graiìone dccii». di vietare^ |a emigra-
tiuDo dei militari di prima citeguria 
ohe non abbiano uttennto speciale per- } 
messo: dsil Ministero della guerra. j 

Decisa 'ipoi d'interrogare t ministri 
Grispl e Bértele Viale anlle altre que­
stioni. , . ; • 

' ' : Le proteste del p&pa. 
J'efi ti Paĵ 'a ha licevuto i cardinali 

che lo felioiiaròno por 'l'annitersario 
de'la incoronazione. 

Il Rapii ha pronuaziatui: un discorso 
acoputu&to. 

Fece le siilite protesto.contro la vio­
lata liberiì dulia Chiesa." . 

Aggiunse nuove pTotasio óootrò lo 
cltime dimustraiiimi liberali, altudeodo 
alle inanifestazloni in onore.diiOiorda-
no Bruno, ^ 

San Mariano non volle e» ne t°leE>ra-
t'ta-ifi, fiiichà la notizia nou fosse HCc-i'r-
tita.'pigli, da nlciinì' giiir.qi sospettava 
di Uflbcb; lo facevi-so'rvtigliàre,da vi­
cino. 

Un mesgiigglefip. .mandato n seguirlo 
reco da A&f-tt^.-f'J'iiólflir'dflIa partenza 
di Deb^h per Onra sep^rÀudosi dnlla sua 
•banda. " • .'•' . -.• ' ' ' 

Tutti qui sono animali dalia spe­
ranza ohe il Nega» si decida ad attac­
care. 

.11 Negut aii'oatervatorio dal monte Bizen. 

' Matsaua 2. Risulterebbe da varie 
fonti 11'. Negus essere atteso oggi o do­
mani all'Asuiara allo scopo di andare 
coi, suol..capi all'osservatorio del monte 
Biben {i 16 oliilometri est nord-est da 

•Asitìar») per deciderà sili da farsi. 
G-'sen è oocupaia da tròppo Abis-

.alne.. " • 
Confermasi sempre la defezione di 

Dabeb che sarebbo giunto a Deraboa. 
. firmato San Mariano. 

li nemico si ayanica. 
' Rema 2. Il 'ntitiist^ró' dclli guerra 
aomòiiioa:' 
. MaBSaua 9/ ~ óre 5 pom. — lUsul-

iterebbe clie una forza considerevole ne­
mica itiasi ouuceutrata a Qurn essendo 
arrivata da Debaroa. i 

, firmato San Mariano. 

Agitazione operaia e arresti a Roma. 
lermattioa varie luòalità del qunrtio-

ri alti,'la piazza Moi.taoài^a, i prati'Ca-
stello,"la' villa LndoVini erano inilitar-
mente oBÒupate dal Itì.oelO,» regglm. 
fanteria. , • • -.i,. •; 
^Numeroaejp.ittuglie aar.vagliavaaa, .i 

fòriii. ' .. ' ^ 
Piironò apiolii "diversi" gróppi' di o-

-pernj.' ••' '' '' ' • ' >' '• -' 
Non si ebbe a deplorare jcrl 'alcun 

oqoesso. . . . . . - , , 
"'Talani:.fornai-regalAvaao^p.'ìne ai mq-
ràtori disóccnpàli. 

In complesso'furono ai-restati 400 ò-
'perai fra cui'diversi aòóialiati. 

> Jeri stesso iliOoverno fece comincia­
re i labori al .Poi clinico, 'rionchè gli 
sterri arobe.oli'glci. . , , ° 
"Ai , Uvuri si reóarooo pochi qperàj. 

^n'Rémo 2. (óre'tO a 3,4] lì,Kron­
prinz Osci sul terraiizo e si coricò sopra 
una lunga se-dia dietro il paravènto, 
vicino a lui erano la principessa eredi-

principi "Ocglielmo d Borico,, 
le sorelle, il duca d'Assla-Meioingeo. 
-'̂ A..nB"eztDgtoriSij''n6n''6i>8''àtì'(>Sfa"-'i'léh-
.trato nella camera, .: .., . . . 
. . Il Kropp,r,inz,contrarlameiite alla.yoqe 
..ooiTsa Tasterà.a; Sin'R'jm.o, , .j . =. 

Passò. UQatnatte. agitata, però verso 
le .4 potò 'riposare. ; 

(,. Alle .pr^ 3.}.l.3 > Fr.î .o.'pi. Qaglielmo 
.ed. Borico,.gli. aiataati di cao^po,. .U 
ipriooipo'd?Asala Darnastadt.gi .imbarca­
rono, sul. «i Barbarigo.»: per una gita in 

..inftre, . . . , , ' . , • . 
* # * 

Telegrammi giunti da Berlino assicu­
rano che 6 -geiiernle la 'convinzióne òhe 

Dice che'il govérqp'ha prdcur;ito'ili," •'" *!«'" ''"I Kronprinz sia molto grave, 
'»..»»„»,. 1 1......-: -̂ ..1 '-'..i.li:-i-^'' -i: ' auas'l--dlRnf-i-Btn ! fl si assicupfl /ihn vi affrettare, ì lavori del policlìnico, ' g|l 

aeavi 'archeologici, ê'. I, lavori , del Te­
vere. • -1 • :. ;̂^ ^̂  ^ ^ •• • ̂  • 

Altrettanto ha fat,tó il Maqialpió ;-ma 
iioii tutti gli opprai si sonò recati al 
lavoro perchè ec(pò''di.i'qi.óltì.'dì loro 
'eri\ quello di aiutare gii specula­
tori.' '. •', ' ' ,, , • ' 

Per'"ìfam6ataie questi disordini f.u 
«n^so molto daoiiro, p .pop fd tatto dé-
miro italiino. ''" 

' Il governo non mancherà di provve­
dere e manterrà inalteratp l'or'dìpe pub-
hlioo. . "̂ 'j ,..' . ' ' 

La Came'ia' iàpp'rdvp a' gr^pdisaiina 
mangiora^nia la. proposta'di Orispi., 

Votassiònì 'fiegret'e ; ' , ' ' . / * ' . ' 
Convalidazione del de.creto^'cdocpr-

iietito ri'oàpiistà'. SV1II''BPÌ'^P: favor. 191 
contr. 34 Coopessioue di [«atarajiità ita­
liana al prof.'À'rn'il'dó Caotàni 'fav. 205 
contr. 17. •À',Ma'.taó Sóhi|i^zi fav. 161 
contr. 62,. " ' ,. \' ' " 

La Camera approva.',. 
SI leva la seduta, alle ore b,. 

quas'l" dlspfi*atb'; e si assicura che vi 
vecchio' imperatore avrebin di già' flr-
mat'o il decreto ohe concedo al pridOipo 
Ougliolmo ( primogenito del Kronprinz) 
la facoltà di firmire gli atti dello Stato 
nel caso di iniJIspoeitiQoe dell' impera­
tore. 

'•• La deiezione di Debeb. 

la lista del 

per Pirilenona 
piir Cipidale 
per Udine' 

per Pordenone 
per Ili Carnia 
per Udine 

per Tarceiit'ó 
per Udine 

2. Il mioiatero della guerra co­
munica: 

Matsaua 1. Il- Negn's'nao è ancora 
giuifto all'Asma'ra. Soh'o ihdotio a cre­
dere ahe..O>ibeb abbia defezloriato' in 
seguitò' alle niiene del vescovo abissino. 

D.1 Akrur, dove-gli'sarPbbe giunto 
un ' messaggero' da- parte'del Negus, 
Debeb sarebbe partito per Ohurà dove 
trovasi Salassiè ereditarlo del'Negus. 
La banda abbandonò Debeb. 

..Firm'atp: Sa» Aforzono. 

' Maésaua 3. L'accertamento dèlia de­
fezione di Debeb nou produsse qui molta 
impressione, perchè era s'jspettata da 
alonni giorni. 

1.11 p^'i» ' 

' 'r:l>lL.'E}«'BAAl«l 
S a n V I u c o n K O 2', lì vapore Tibet 

paiKÒ ieri "diriBtto per'Marsiglia e Ge­
nova. .A bordo lutti bène, ' 

' B e r l i n o 2. La Post di [nostra che 
la uauda prinuipal" del ribasso del ru-
.hl.o non 6..dovist-l'-'^! 'oamblitmf'nir del 
.trat<Jco russo colla Germania od-'in ga> 
Lare coli'ooUiO,-mu alla aporequazionb 
fra Je entrate o j e spese russe, 
' L'i Russia .spende somme enormi 
polla flotta' nel Mar Nero pel miinténi-
mento di 300,000 soldati alla frontiera 
ojci<iai,tJ9 la cceazionei di un porto 
d,i guorra-, , . ' 

GROMCA' CITTADINA 
,. JUî  sn iuto di Calro l l . Il smda 
co di Groppe In, ha gantilmeule comuni­
cato al dott. Oro Orafflul, .vice-presi- ' 
Sento dei CJuiizio'liMn'bardo, dui veterani, i 
copia di 'un tolégraraiiia s'ped.to ni' mi- 1 
lustro.Cnspi, dei segaente..tenore: ì 
"'Meri il priif. Orai, doll^ Upiversità 
di''P.iviij, cho/non v'eclL-v*" Cairolì dopo 
due mesi oircli,lÌ!0, ne'partiva' î a Oro^-
pello contento 'e ,sod')i8faUp' dal .buoa 
andamento della . cura ' cpngràtulandpsi 
còl'm'èdico oura'nte'-'dott, Risóaldipi, •' 

,'L'Pn, dott. Farona pure, np fu sbiiil!-
atatliis'simo per la parte chirurgica che 
•gli spetta. 

Il Sindaco BBiantié/u, 

C o n s i g l i o « o u i u n a l e . Il Con 

tutti di città e provinoii 
CoMlfato Elettorale : 
Wopier cav. Emilio 
Moro Pietra 
Keciiler oav. uff Cario 
Masoiadri Antonia 
Volpe cav. Marco 
Cosselti oav Luigi 
Miceli Toscano Luigi 
Dai Torso nob. Antonio 
Morpurgo Elio ' 
Marcovioh Giovanni 
Spezzottl Glcv. Bàtt 
Faoini cav. Ottavio 
Minisini Francesco 
Degan! cav. Glcv. Batt. » 
Orter Francesco » 
Braidolti oav Luigi » 
Volpe càv Antonio •> • 
Bardusoo Luigi di Marco • 
Gonano Giovanni per S. Daniele 

Per normn degli Elettori di Udine 
avveniamo ohe le urne rimarranno a-
perte presso la sede della Camera dalle 
0 aot. alle 2 pom. 

Kio e l e e l o n i d d l n S o c i e t i a 
o p e r a i a f s e a e r a l e . Domani, dalle 
oro 9 ant. alle 4 pom. resteranno, ^• 
porte le uroe, al Te.atrp I^I.iziouale, par 
L elezione di dieci consiglieri della So-

. cielà operain generale. 

Conferonsea s u l V o l A | i u k . 
Avvertiamo che domani, alle ore 1 e 
mezza pam., il slg. Giovanni Grovato, 
studente di filologia e distmlo volapS-
kist», terrà, lo una sala dell'Istituta 
tecnico,-una pubblica conferenza sulla 
nuova lingua universale. 

L'ingreeso è liberò. 

. ' A n c o r a s u l l a t o r r « d i p o r t a 
A q u i l e j a . L'assiduo dalla Patria del 
frinii che non vorrebbe si aprisse nn 
arco sotto la torre di Porta Aquileia, si 
scaglia contro l'.X che ha espresso quo-
et' idoa noi giornale .11 Friuli dicendogli 
«e dove ci rnetterà lui,l'ufficio del da­
zio? E le pare che franch\_ proprio la 
spesa di buttar via dille ìó alle iS 
mila {ire ( con quel zimin- di bollelln ) 
in un nuovo fabbricato per mantenere 
il bel gioiello, che i la sumnienli)tia(a 
(erracela f» . 

.Noi ci permottiunio di domandare al 
i pòco' aanduo della Palria'del Friuli, ae 
j st-'gstta giù la torre di' porta Aquileja 

dove! ci '.mett'erà luL-l' ufficio del':- daislo 
e con quali danari fabbricherà .un,, lo 
palo per uso.di queito .(i,ffloio ed una 
barriera che s a più artUtloa e comoda 
dell' attuale . torre ohe vorrebbe abbat­
tere. • - . • -.1 
. Caro il - nostro assdno, quando uno 
che scrive, e sa tra una riga e l'altra 
metter giù un po' di latino come fa 
lui, e sostiene che non si deve aprire 
neppure un semplice arco sotto la torre 
perchè il comune non ha danari da 
buttar via, >e poi-vorrebbe atterrare la 
.torre e di necessità fabbricare nn lo­
cale apposito peli' ufficio del dazio ed 
una nuova barriera più degna del mag 

Qualora in manar>nzH degli accennati 
titoli, I ricorrenti ne preoentassero 
altri come equipollenti, 1 medesimi sa­
ranno'dalla Prefettura inviati ai Mini­
stero della Ppbblica Istruzione perchè 
decida sulla pquipul'.enz.. 

3. L'esame sarà Inscritto ed orale. 
4. Il presente decreto sarà pubbli­

cato nel Ballettino della Prefettura. 
5. I Sindaci sona pregati di dare al 

decreto medesimo la consueta pubbli­
cità. . 

Circolo operalo «idiueso. 
Essendo andaia deserta 1' as'omblea di 
giovedì decorso por mincanza di nu­
mero legale, venne rimandata per que­
sta sera alle ore 8, e sarà valida qua­
lunque sia il numero degli intervenuti. 

La presidenza 
. Per le comitive di operai 
che si reciioranno a 0oio« 
g n w . La commissione operaia per l'e-
eposiziooa di Bologne, hi stabilito che 
il periodo di tempo, nel qualo le comi­
tive di operai ascritti ad associazioni po­
polari, possono visitare l'esposizione 
fruendo dei vantaggi loro concessi, sia 
dal 1 luglio al 31 ottobre 1883. 

Alle comitive, che dovranno essere 
composite di membri tffhiitivi di Rssocìa-
ziooi popolari, sono assicurati 1 seguenti 
vantaggi t 

Vitto, ed alloggio a prezzo modico 
(colaalpnp I. 1,75, pranzo I. 2.40, allog-
g'o per ogni notte I. 1) riduzione del 
60 0,0 sul prezzo del biglietti di in­
gresso all'esposiz one, riduzioop sui prez­
zo d'ingresso ai teatri popolari, ingresso 
gratuito ai musai, scc, riduzioni di 
prezzo sui viaggi ferroviari, e queste, 
che si ritengono ' le maggiori possibili, 
verranno rese noto quanto prima. 

8dr«lC!CÌolai»|9ntOt Ieri verso 
le ore 4 pom. nn signore entrando nel-
i'osterl.1 economica della signora Ao-
nulluzzi, invia Portanuova sdrucciolò nel 
canale ora in lavoro per 1' acquedotto, 

X. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76° Roggim. fanteria, domani dalle 
ore 12 alle 1 1(2 pam. sotto la Loggia 
Muaicìp-il'i : 
1,Marcia • Motivi popolari» N, N, 
2l Sinfonia < Nabucco „ Verdi 
3, Quintetto e'finale • Uu Ballo 

m Maschira » Verdi 
•1. Valzer < Vienna Nuova , Stranaa 
6, Teizett) «Lucrezia Borgiai Donizetti 
6.' Galopp « Il Postiglione > Woda 

S T a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma del pezzi' musicali che eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia ( 3°)i domani 4 marzo 1888 
dalle 4 alle 5'1|2 pom, in Piazza Vit­
torio Emanuele: 
1. Marcia «I Volontari» Metra 
2. Vaitzer «Faust (opera) Gounod 
3. Polka «Tio-Tdo» Strob! 
4. Sinfonia < Opera AroIJo » Verdi 
5. Mizurka«Caar di Donna »'StraasB 
6, Galopp « Tivoli i Faust 

lari 18 febbraio 

K l e a i l o n l c o n i m i e r c l a . I I . Slamo 
alla vigilia del giorno deslinàto dal R, 
Decreto di scioglimento della vecchia 
Camera, per la creazione della nuova 
mercè li voto degli elettori, quindi da­
rebbe iimtila ' ogni sfoggio di lunghi 
eprolcqui. 

Dal'-momento che il Governo riteu-
he le cose gionte al punto critico di 
dover sciogliere la Camera, òrediàmo 

pazzi sono all'ospedale; non volesse elu­
dere ad altri che .alla sua rispettabile 
persona. 

Y. 

P e r gli aspiranti al ia pa­
tente di segretario comunale. 
Il r. Frefitlo ha pubblcato il et-guenie: 

1. L.1 sessione ordinaria degli eaami 
per gli aspiranti alla patunte di Segre­
tario comunale si aprirà p'n-sso questa 
Pri-fettura nel giorno 4 del p. v. niese 

nhe anche ' gli Elettori vorranno fare | di eiugno alle ore 9 antimeridiane. 
.11 . . .~ . i , ( ! , . , „ J ; • - , . » . ^ .- i , i - • t> t ° .. j _ . ilsagrifioio di accorrere uumerosi alle 
-urne, affinchè gli eletti dulia quantità 
dei suffragi acquistino forza e volontà 
per l'adempimento del mandato' loro 
conferito. È certo ohe col starsene loo-
titnl dalle urne, gli Elettori non reche­
ranno alcun utile a sé, uè potranno p'ù 
tardi lagnarsi se i loro vitali interessi 
uon saranno- trattati dalla Camera' a 
seconda delle loro aspirazioni. Lasciando 
quindi a parte tutti i nomi che furono 
pronunciati airiiltim'a ora a taluni dei 
quali putranno ancheoéisore di noi rac­
comandati nelle biennali rielezioni della 
Camera, no! rlpreaentlamo agli Elpttori 

2. ! concorrenti dovranno presentare 
non più tiirdi dal 19 maggio al proto­
collo della Prefettura regolare istanza 
su carta da bollo, corradtta dello e-
stratto del casellàrio'giudiziale del Tri-
bunile dalla bai giuridizione dipende il 
rispettivo comune di nascita'e dell'atte­
stato della conseguita licenza ginna­
siale 0 di scuola tecnica, appura in di­
fetto di a.'-se, dalla patènte di maestro 
normale di grado superiore o della pa­
tente di maestro elementare di grado 
superiore cona-gultn dopo la pubblica­
zione del ri'golamento 30 settembre 
1880, 

T e a t r o S o d a l o . Questa sera la 
Compagnia Fa'coni esporrà " Il Marito 
di B.ibet'e, Cimcnedia {nuovissima) lu 
3 atti di Mellhac e Oill». 

Procederà la Commedia io 1- atto : 
« Il Capriccio d' un Padre » di E. 
Belli-Blauee. 

Terminerà lo spettacolo alle t i circa. 

Allo studio: 
« A Basso Porto > di Cognettl (QUO-

vissima). 
« Durand e Durand * di Valabrégue 

(nuovissima). 

. B i n g r a a s i n i u e n t o . I sottoscritti 
coiijugi iittaetan.o la p ù î eulita ricono-
Bceuza all' egregia dott. Murerò per le 
affettuose e sapienti cure prestate alla 
rispettiva madre e stiocera Pascoli Maria 
vedova Berzaghini. 

Ringraziano i banavoli che furono 
larghi di conforti e durante la di Lai 
grave malattia e dopo il decesso, anche 
perchè vollero rendere tributa d'ono­
ranza al funerali. 

Udine, Z marzo 1888. 

' Lucia Beriaghini-Zanella 
Francesco Zanella, 
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Il «Diritto» ed il prof. Ginssani 

Quel «ig. S. P. P, ohe stando a Roma 
81 saliti capitiro sàimo uoa afariato di 
na^e poco gradnvoli dal prof. OiussaDl nel 
«uo tupmornbtlo artico!» oontoiiuto uells 
Palrin dol 2B (ebbraio, per aao «oritto di 
niogio al aonatore Peclle inserito Del 
Diritla, a che noo corofoe l'uomo, si è 
pieso la briga di rispoadergli, oosa ohe 
noi noli iibbatm) ancora fatto, nella 
parte obe è pregiudisievole airislitu-
zioUR in 6 ardui! d'iofanzla, perobè oi 
mancò il tempo. 

Il prof. Oiussani avri poi avuta una 
nuova siSevmtzn noi aaiiiire ohe il se 
nuiore Pecilf, non solo ai fa elogiare. 
4al Dirilh, ma, a quiinijo si legge lori 
nel Giortiiile di Udine, si fa anch^ co-
mare meilaglie in oro dal Ministera. 

Ucco lo scritto del eìg. B. P. Pi oon 
due righe di cappello della redazione 
de! Dirilto, ohe pubblichiamo per la «uà 
importaosa intrinseca, non gi& psr bizze 
poraooali, dalle qualh slamo, totalmente 
alieni. 

" Il nostro egregio oollabotatore, aig, 
E. P. Paoliiii, ha h bontà di replicare 
II una diatriba scobotdtiuoata ohe la 
Palria (iti frinii «oaglia déntro' il Di 
nlio per un articolo du'gH'àsili iufaii${ili. 
E poiché egli atima co» ciò gióvane alla 
buona causa, noi ai crediamo In dovere 
di coriseotirgi.elo a glielo oonsentìamo, 
per riguardo suo, assai volentieri. 

Quanto alla parte^(t'itisolenze toccata 
a uoi nello (orittp dell» Patria, dichia­
riamo di 1100 tenerne conto, Si possono 
bei) rilavare le osservazioui di qualche 
viiiano, allorché quuste sono Improntate 
ili buon seoHn, alla doUrioa : viceversa 
piace talvolta iii8i>gnare alounolìè ad un 
ir.genuo, il quala ve io chieda ogn. gra-
z'ti : ma quando, vienfatto di iueontrarsi 
in b\ felice accoppiaménto d'insipienza 
« scurloain, meglio è guacdme... il meno 
pcs8ÌDile,'e pascale. B noi .cosi.faQclamo. 

Ecco ora la br<ive: risposta dell'amloo 
iinstro : 

Egregio aig. Direttore, 

«Sotto il titola : <'II,SeDatore Pefiis, 
«ho si fa elogiare dal JDiritìo, » la Pa­
tria dd Friuli pubblica un articolo poco 
oduciito e meno assennato ; nel quale un 
Sonore cA» «srjia CinG& n̂ilo, ae'la'prea-
de innanzi lutto 'cob' me,^erp|].è non 
ho firmate il riassunti?, pronunoiî to sulla 
questione degli Asili, dall'ori. Senatore! 
Por pojivare all'anonimo articolista, cl̂ e 
non è da parte, mia ohe può esservi ài 
oun che da nnscundere, domando ancora 
oipitaliU alla egregia' S. V. 

Nuturnlmente noii perderò il mio .tem­
po, n6 eeiopeiò Io' f;pa?,io del DirMtfl, 
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La Signorate^ 
ROMANZO 

DOUBHI&O CALATI 

(Continuazione'vedi n. 'i6). 

La Iattura del telegramma aveva get 
tato il ministro dell' interuo.'hel più gran 
t!<rrore. Egli era ricaduto.annientato 
'stilla s'oditi. Mille pensieri gli si 'afiTolia-
vauo alla mente. So Anna avesse rlco-
iiDEoiu<|ct l'assassino? Se l'avesse svelato 
alia polizia ? Se Socohiariello' arrestato 
bvesse rivelato ii'Uome di lui Santa-
catena ? 

— Ebbene.? disse il (joinplice di Sue» 
ohiariello, ébben'è, Bccell'en'za ?''' ' " 

li ministro rialzatosi, si posa a pas-
teggiaró'a grandi pausi per il sua ga­
binetto, mormorando fra i' eùoì dènti': 

— Io sono in potere .di co^.tliìj.. , 
Poi,'fermarid6ei 'l5fìi8cìimént§,''di'é8e: 
— Cosa ptei'endete?' Dite eubiio, e 

tiniamoin, 
-;- Poca qosa, signor ministro, rispose 

il [ò'òatr'ii'ósò' parricida ^on no eòrrisb 
ironico. Io chiedo a 'V^s'ìi'a ' Éocelleuza 
cinquanta mila lire subito, ed una pen-
sipu» 'ài dieci'mila lire. Non creda la 
ffiéceljenza Yoetra. che ciò eia esiirbl-
tiiule', glacchò' tanto l'a sdmma dì oia-
quaota mila lire quanto la pensióne non 
iiervnuo per me Soltanto;' iina"<̂ saranno 
divise in ĵ iarti oguf.ii tra me e il mio 
umico^Suii'òbiariiltlo,'Mostra Bocelleuza, 

per ribatterò le strana ed inconolndeotl 
argomuiitazionl del focoso redattore del 
giornale (riulano ; ma, per mera sovrab-
boiidaeia, gli dedicherò dne brani dì ro-
eentlssimi documenti ufficiali, ohe egli 
certo non avr& letti, acgnendo in ciò il 
ono lodevole costarne, dal mamtnta ahs 
ai vanta di non aver letto il discorso 
dall'on. Pecile, di cui dice male, né gli 
scritti Intorno al miitado fròbeìiauo che 
combatte I 

Le mie oitaz'onl lo oonv.i.njerji.ilno, 
ss non altro, ohe la idee gostenwte in 
quel discorso non trovaao appoggio sol­
tanto presso il gnardaportOMe e gli u-
acleri del Senato, d̂ l ohe. ve.ram.e.qia 

,avi;ebbo dovuto dargli.(jaalq^e sô p̂ t̂J 
la votazipne dall'ulto Gons^q. 

«A prescinderà dallfi o^c,)tsioni che 
l'esercizio della vigllaDi<i ppò .<><>.g!',?)̂ s 
per rispetto alla morfilo, p,alf|l ntjBp. le 
attinenze tra l'indiriẑ ^q, edî ĝ ti,Yo e,l'i­
giene, Questa iudui nî n si r|ist^lo||?,me-
ramoottf alla aiai!sfii|̂ li .copd.'.'io î .'̂ c' 
fabbricato, dove l'Asilo ha la. sua ŝeAc, 
e delle dipendenza e Sfpp^llemli sn^; 
ma si estende nncorit a,tutto guapto 
può ooucsrnera la salute e la vjgiorja 
fisica e morale del bi)j))b',al, pe,rahè 
Bulla salute e suijs vigoria ,dei si,U.9Ì;,fi-
gli OOD snU ha diritto .^if.i^re ass.̂ go»-
menio la patria, ma doyere di rigjl^re, 
e perché eaclaiivaiu.eo^a, privata, npn 
può riputarsi uti luogo, ..dove .si .lapool-
g9^a ^f^aoinllattl di m^Ue igeigli,», oè 
totalmento privata, cioè libera daogni 
sorveglianza, può essere l'opera di chi 
li prenda a custodire e ad erudire in 
'{u'alsivoglia maniera», 

(^lichele Oopp no —r. Relation^ • dol 
disegno di Ugg» • Ptormtiiminti j^et.gii 
Asili infantili — presàótato alla Camera 
11,21 gennaio 1888)'. 

«Oiusia l'avviso della CommissloBa, 
l'istituzione degli Asil', e coti pur$ la 

'l'o/8'ìre'queiitaètòiS'e, "dove rimai/ér'a li­
bera; quil'^ stata fino ni prtisentu ed è 
{tncora. IV1.1 ciò non significa, eh» lo 
Stato ' non fossa t non debba late 
qu'int'é io Ini, come fa pei' le scuole, 
affiiii'bé anche l'Asilo Tiapnnd» aquei fini 
diptlbliltcdutidld, inatti, aerbato uu equo 
'riii'péno'a! diritti'degli'iltrl, sta la ra-

s . , i -VI - , VI , • , v " ' ' . - ? ° . , ' i - i f i 'Tr'- ' i . 
ffiono dei suoi poteri ». 

«tf'asjlo pu6, iufatti.,venire in suatî  
diq- all'èduoaziooe dotnestios, preparare 
I bainbini all'-'istruzlone con un regolato 
esercizio (fel̂ còrò'cl e 'dèi tenti, oàùfei;ire 

'-p,ioè'à .or̂ ŝ oe'rji.saoi é sv'eglj,, cpltivtiii'jlo 
m,, paJ;i .teoipo.il loro spirito in mo^o 
adatto alla natura ; e può anche- mi 
lungo- ledere, eoll'erid cUuja, coli'' ozio 
0 con accupaiionì disa$gradevóli e con 
«no. .sì«d|o.prct;»oiMt"o e foriatq infiac-
oiiirli, r.ènderti ottusi e svogliali, disamo­
randoli e distògliendoli dal lavoro I 

« Che ne segua' I' una, o I' altra di 

questa due enea, nî n i indilCrerente per 
I lo Stato ; il quale appunta per questo 
J ha i) diritta di intervenire >, 
• (Pasquai.) 'Villari pd Aristide Oabelli, 

iielaziane dulia CoininisiJon« p«r la ri-
forma dell'islruziona primaria, 10 geo-

' salo 1888). 
I La ringrazio, egregia signor direttore 
j dejja cortese ospitalità concessami,- da-

liberata a oaà più proAttaroe per que­
sto curioso looidenle. 

Roma, 28 febbraio. 

S.uo obbligtimo 
ffujilonio Paolo Caolini 

Le coBtrnzioDi ferroviarie 

IL PROGETTO 
' D E L M I N I S T R O S A R A O C . O 

L'oo, Sitracco affronta l'intero pro­
blema delle nuove costruzioni ferrovia-
riS'Slld •l'aadpb di • pi-'tl*''»è'd4Ve='»lf«* co-
strusiione imparziale, di tatj;,a.',;lj!„ljnee 
decretate colla legge del 1879 e con 
quelle pusteriorlori. 

La relazione espone le, ooaditlQpi 
presenti del problema (erroviario, I 
fondi attuali basteranno appena a sod­
disfare i primi a più urgenti bisogni 
ohe premano sulla pubblica finanza per 
contratti in corso. Ma la maggior parte 
delle linee non sono ancora incomin­
ciate od ìflfff^Sjte.i ijtaìin rimane an­
cora a fare per mantenere le fi.^lggfpsM 
data al paese. Conviene ohe il Parla­
mento il rendei-coiito della r î̂ l̂ lt.idelle 
cose, affinché poaaa dscatere del nuovi 
provvedimenti colla eteasa conoscenza 
dei futi che li goveruo'jiossiode. ' 

Malgrdilolé crescenti diffioolii, l'oo. 
Saracco dicbarit-ehe te promesse dato 
al paese si. dg^aj^ man^^ntire. B'gli non 
può rimanete., io.senslliiJo ai laigpeuti 
(telle popolazioni elle non veggono co­
strutte le iferrOTie loro assegnate od 
accordata una preferenza, ad-.^llre re-
giouii 

Senza l prov-VediiaQQii clie uetl'nuno 
scorso il governa propose per l'Bboli-
*Regglo e per la Meliaioa-Gerda, uoa 
sosta nelle costruzioni ferraviaie, sà-
rebbi) a qucst' ora gii inevitabile. Se 
vogliano anche evitarla '. par. l'avvenire 
non ai de-va ftre esclusiva fiducia sul­
l'alienazione di rendita e di obbliga­
zioni.ferroviarie. 

Il governo ,h,a;quin(\i greao ,,a^,esa­
mi ijar.e'tu Uè leiU'iae- aBq'dra'd'a -'ulti­
marsi, e le divide' in quattro gruppi, 
filtra l'Eboli Beggìà e • la - Mesiioa-
C rda. ' '' • 

Vi sono anzitutto le l'nee già in co­
struzione per conto dello Stato a l'oo. 

aggiunse con uu ghigno, mi guarda eoo 
stupore? forse giuilica eccessiva la 
somma riî hieata da un padre che sa­
crifica la propria figlia, per. assicorfire 
la tranquillità di un uomo a cui sono 
fi/fidnti I destini dal pieeet Consideri 
Vostra Eccellenza cha, ove quella bir-
bona dalla isin figliuola fossa rimasta 
io vita, avrebbe tutto svelato. . 

—. JUx, miserabile, gridò S^ataoateoa, 
tua figlia vive! -
- ~ Vive! 
- — ,l<n'ggi questo telegramma. 

Il ptirrioida gettò gli occhi sul tele­
gramma- ohe gli presentò il- ministro,' e 
impallidì. Poi disse : 
. — Bisogna ohe io parta subito per 

l'Inghilterra, per impedire una sventura 
per noi tutti. 

"^ Credi tu capace tua figlia di de-

.cho'iò'itt r'ìveiia'subito V" ' ' 
— E se arriverai tardi ? Ma niella-

meno parti piii'e ; domattina ritorna 
qui,, avrai la somma ohe ,' ti occorrerà. 

K'il aiiBiairi oàhgetiò il m,99tr,uoisa 
parricida^ divenuto, suo complice. 

Rimasto solo Sàutaca.tBna si. gettò 
sopra lina poltrone),.-e éi nascose il viso 
fra ,ie mani; Per'Tu! incominciò una 
'vita di spavento, una vita'senza son'̂ o, 

ŝenza serenità, Qualobe .volta i suol 
'pò(leghi lo guardav|>iio con stupore. Egli 
smagriva a .ylstà d'nqchò ed era pal-

j lido bome.la cera. 
Una seira, ritornando dal. consiglip 

I dei ministri, trovò nel suo studio il 
I veo^Jiio d.uca di Torre Alba ohe, "vénijtb 

espressamente da Napoli, Io aspettava. 
Alla -vista di qiiel vecchio egli provò 
uu m<>yimo(i,tp convulso nel onore. 

— lìuaa, 'voi qui I 

Sar.ioco propone in mauimn che siano 
continnate e finite nella stesso modo. 

Vengono poscia cinque linee, di cui 
una nell'Alta ttilia (Lecco Colico) « 
quattro nelle Puglie e nella Basilicata, 
che miauraoo in complesso 486 ohilo-
metrl. 

L'oo. Saracco propone di affidarne la 
oostrntloue e l'esercizio alla Sooietà 
delle Ferrovie Meridionali, con uoa 

.aouveOfODe elle è allegal̂ a al d,i>eg;,pa 
di lpgg.e. 

Per altre undici.lince, di cui la mag­
gior parte nelle provin'ole merid oosli, 
ll.ntliii^tro chiede di essere autor,i^zato 
di'«iipinl.lir,«<'a^VtVatll di oostrozldtia a 
licitazione privata, Kiis devono «ssere 
coatrnlte it̂ l .lfr{tiiile':di.'6tto soni. Du­
rante la costrizione lo S.tato cgrrlsppode 
aP^•ìfiiiry^4Yì•'Vflitt|î «•' ff'oipdiU è 
rimborsato in 'ijoli'ineno di trenta an­
nualità. ' ' ". 

Per le rimanenti iine^, lo Stato im­
prenderà a coitroirla col metodo fio 
qui tenuto. Il ministro spera tuttavia 
di potir''''àdèohTn,Ìefg"^'aómli!ironl par 
alcuna ferrovie coll.e Ferrovie del Me­
diterraneo e colle Sioule, 

Per ultimo, a tempo debito, Il go-
vernif si troverà io gradd di provve­
dere al mille chilometri di ferrovie lo 
c4li. 

Il progetto di legge si oumpoue di 5 
articoli. l^;j^o)tteq;ij!ti)irt'faili> Ferrovia-
.Meridionali é del 18 gennaio 1888, e si 
compone di Ì30 articoli. Oltre, a parec­
chio altre prestazioni e ad una somma 
Iniziate di<!)l milioni di lire, lo- Sitato 
corrisponda alle Meridionali un' annua­
lità di lire 20,600 per chilometro a 
tutto dicembre 1066. La Società delle 
Meridionali-è antoriwata ad emettere 
80 m lioui di nuove aaioni e 60 mi-
lioui di obbligusioni. 

i!J.'S''.̂ ^>S9i4;''&"t.''i*:!9hf -.119'iiifiì̂ ft * 
stato mosso io queste proposte dall'os-
sn̂ quio Vdrao le delibaratloni del Par-
iamentó, 'ma aocbe dalla conviazio.aa 
ohe bisoggt risoletameota afiioutaro la 
grande questione delle ferrovie. Esia 

•tiene divisi gli animi, solleva 'querele 
lill.) t^mi-U À buNo porro floo una Duona 
volta, setiza vani rimpianti e con loroif-
vodimentl giusti e imparziali. 

I primi giudizi sul progetto di legga 
sona aisai favorevoli.'Il problema^ af-
froi)tj;ta. in tutte, lo pue' parti con in­
gegno e diligenza : per la prima vo^a 
se.oei'prepara una soluzione concrèta e 
pr.itioa. Tutte le' ferrovie volate à-
vr̂ aunu in tempo ragipnevole l'eseou-
zioiie. Il ministro «i augura' che II Par-

' lamento sepondi.,gli ô eOi„>M(}p<U0Jpnti 
che ii governo ha ledlmeiite e soGitit-
ts\;[^eute„mBnifest >to. 

— Si, . signor ministro, son venuto 
per parlarvi di mio oipot,», ' : 
"' -^ Di vostro ''nipote,!' I 

— PiT.quanti torti ^gli possa ave.re 
agli ó'óohi vfi'strì, spufo 'ch.e voi non ri-
cunerete, àa ' iierv zio 'al .vòstro am,iao e 
graiide elettore. L'uiti'p.-it vo,l'ta. che. 
ebbi l'onore di ricevervi in Nipqli,.'i,ó 
casa mis, vi, dissi che grav notizie mi 
eranij^ '̂giontè da L'ind'ra sul conto di 
Ernesto. £l)beoe,.le nutizi^.e^diia -gue-
'ate : mio nipote,' dòpo di eémst fnva-
ghito di una bizzarra donna la quale 
faceva tanto parlare di se,' \aày Ofelia 
Ontley, dopo di avérla seguita nelle di 
lei tarrii iii'.lscozia. Si era abbandonato 
in Lnndr'i'a tutti gli stravizi.'' Gravi 
notizie queste pê r ji,nô  zi? ĥ,e no,;: ha 
altri 'eredi'I Ebbene,' dopo di «ver,vl ve- : 
dùtii, altre untizlf mi giungoi^p : Mip -
òipótii è soomparso ^a I<o,ndra I i^as-
^uno'sa dóve sia andato ! Circa, un mesa 
f« egli era'divenuto ramico indivisibile 
del birone Tristram Shaody, n,p„uamo, 
a qnanto mi .scrivono, stravagante-ima 
p'e.ttp di generosi, sentimenti.. Anche 
costui .è sóoinparso da Loadri I Sotto 
!!''ini(irje'9!iiop'a di'qi^estp nuove, io peo,-
sav'a.'già rî yolgermi a voi, signor minji,-
stro, per'ój-dinare 1̂ vostro. .console in' 
'Lon^rii le p'.b efficaci ricerche sj^conto , 
di'mio nip'iié, qup.ftd'o ieri, sera nai 
giunse un telegrammii ^a Londra. Per 
qUjàuto grave possa esser per voi la 
^'òtizia, io non esito di inetter sotto ai 
vostri òcchi il telegramma ricevuto, si-: 
curo del re^to ph'asso oiiUa, di nî ovp 
rivelerà al miiiiat''o del,(' intut;po. 

' 'E 'cdsV dicendo il vecchip, T̂oF̂ ? Albii 
presentò al Santac.ateqa'il seguente té-
légràm|ma : ' 

« Signora Santacatei^a trp,VAta pagaa-
l«t .̂ (lon 'j»llirii._doja'», sifUa via iwt.sit». 

nelle vicinanze di *** Corrono ^trailo 
voci, si-dice anche che sia stati s^iìacrso 
da vostro niptitél''Non ho'potntd sab'ef'e 
ove ci^tui tr'uvàai. -^ Siduey.i* •* 

Il m nistro dell' internb,, bailiet't̂ '-) '" 
' — Q'ii<Ì9tainotizla infatti iìoa'(ni"('iilnse 

nuova: 'Ma 'éosj posso, fii"' io,-'per" vòi'7 
•• -—l'Mr'préma avere notfz'i'e dl'"'mlb 
nipote. Fd' appello' al m'intVti'o e' ned ili 
Santaoatene ; il primo non deve 'aV^He 
i risentimenti del .iecondo. 

— E non li ha, siatene certo, rispose 
Sautucifteóa. Oggi stèsso sp«,dirfò ordini 
precisi 'al nostro qo'nsolf in Londra. 
'Str^ìia «sattttiueiite e prontamente lî ,-
futmatu dei î isultatl dei miei ardjni. 

Il'duca î r Torro Alb,a si separò-,dql 
ministro.-

XXXIV. 

Ri9\|iiijno, a ciipj uà. .lOMa .indietro. 
Ta'àe'và'̂ '-iid-'tenfjft or'ribil'e.''Xd lina 

fitta n9b>j^;,^ra-;i8gp,gj^^^ Ja pioggia. 
Una giovine sopra un cavallo attravcr-
sarà la oampagoa, :A 8ua!fia&ao,ipii!óe a 
cavallo, stava uu uomo di circa i qna-
r(tnt'ann,i. Il prĵ fp ftrasbrunqjiS jjftttjdo, 
il aecon.dp ,,ê a rubicondo . e -biaa)ìo,; jl 
prinaa .era annesto .di .torrp; AHi,a, il.sei-
cpudo :il barone,- 'Tristram Shtndy, cu­
gino di lady, Dutley. 

Ernesto,' tutto ad un ,trattai fermò-il 
ouvaìlo: .1 I ' . '; 

,~.,H.ai sentito Tristram,? 
-^ Sinurpi .E,rpegtp, con voce di s,t,u-

pore fizpPJA l'inglese, mai no grido più 
8Ìnht'ró''tìHii 'ìmi'doTpl l'orecchio. 

—- Ma «on ti pafe «ti gridiPcili iffioce 
,dt donna ì 
' T - SS-. 

— Da dove può venire,? 

La tariffa di gaerra fraaeese 

III; 

Beco 11 seguilo e la fine delle tariffa 
di-guerra.voUts d^'parlsÉbètiìo Win-
esse; nel « s o ohe'nóii 'si oonaiWa' un 
nuovo tràtti)to nò si profigbi'iqaellò vi­
gente; 

.Vetri e orlaialli,-
Vetri a lastre: ordinari, 100 chilog, 

fr. 6 — di colore o Incisi, 100 eh log. 
.{r,.lB.60—L.ivigati(100 obli. fr. 18.60 
— Vitrifloasione e smalto: in miifeSo 

-tubi, 100 ehiog. fr; B--—In grstlBlfi'ta­
gliati 0 forali, 0 in pietre a glo'sllf, 
ciondoli oolojWlIo non, vetro'filato; pai. 
'"^V's a' 6ói|Uo fattizio' in tetro, 100 
cMRig. fr.>.60--— Lavori in*vétfo non 
denomiuati nella tariffa generale fran-

.?fSf> W'^prmJajO'iro.nff'faisrarìa IQO 
òhilog. fr. 100 — Bottiglie e damigiane, 

4?.lf ? i'',".'^^' i W ,*^' fr- 'S.• ' 
Tesanti di seta, 

1 ' ,' ' 1-̂  i' . . ' ' i t ! 
Velluti a felpa (peluche) di seta o 

di bora jlj.-f5ta,njl;oi;(an,)f>i|(l «blìffiO, 
operati (fstannéi) at eh, fr, ISJ — Tes­
se i , d/, set jL-jQ t̂euta di sola:' a; neri, 

lisci, arch . fr . 7Ì'operati', 'ai eh. fr. 10; 
f^);di f<)|t?nei liijpi, al'iOil.' fr. ^.. operati 
fr. 11 ; chiari, uniti al eh, fr. 10, ape-

%:f'-M' • ' ' • ' 
Slbffe dì seta o borra di seta miste 

-*?? ìW^ •f.^'^ifj? '!?WiW'''(J« •«BA«",<» 
U borra di'selà'di ogni specie e d'ogiìi 
colora entra -pe/'pj&iWiliSipiO'flqa'al 
50 0,0 : "Véirùd. à) u'mti al oh. fr.''6, 
b̂) OMratj, al-eh. f r . lO - - Tessuti: «) 
abiìf a-l oli. fr.'-^, operati al oh. fr. 7, 
h) di colore, uniti, al ob.- f'-. 6, operati, 
al eh. fr. 3 — Tessuti ricamati : a) al 
puBto* di;",''oateoeW;'fp'." a"dbr- oh, ol-
'ÌM 'ti - dlAii>̂  tfel ' tesèutò'-'sééoìMA la -* ipe-
C'e, eecondo la presente tariffa; b) a 
pttnto pasiiato, 8 fr. per eh. la più del 
teasuto'-'^eco.idò la specie secondo la 
prfMt^p...tariffa — Tes*^) oomuni di 
bòt^^i'iibea'il cui peso'oltrepassi ZOO 
grammit-ai. metro quadrato, ed .̂ u onda 
borra di' seta entri pei 18 Ô Q almeno ; 
nniti alci), fr. S.SO.operuti tr.'460 — 
Nastri e galloni fr. 8 par cb. in più del 
d-izio del tes-iuto seoiudo.la spucle nella 
prpai'nte .tariffa. 

Berretti : samplici, dazio di;l lessalo 
secondo la specie n-IU pre«ente tariffi, 
operuti, dai'.io semtlice euinantai» dui 
òO.O'iO •—• ^ssamani'8 fr.-'por eh. in 
più del daz odéi tcseutp nella presente 
U'fiffi. — I 'passamani pag-ino il dazio 
Come se ,fui!.sprp Inter.ame.uie composti 
'della' materia àpgH'rpqte aìl'eaterno. 
. Pipzi,,? ,tiilll ,(«oinpresl i crespi n la 
bldnd") in cui la seta entri pel i9, OQ 
illmeno: tispi, Jt,! oh. fr, Ì6,, Operali, al 
eli. fr. 18,. coi» perle (peflone) ,p.u oltre 
in terzo della loro suporflòie, sj ohi fr. 
8 — jyoSB(it|,di;'8eta con fl|i,,metallici : 
a) d'oro o d'argrjntQ, o durati o inar-
goulatl, 5 ,fr. pei eh. oltre il dazio del 
Wssn'to wijondo la" specie nella , presento 
tariffi; b)' io i^étalji oawnui g fr;rper 
db. olire, il dazjo eatue, sopra, 

Boltooi 5 fr. al oh. — sono oonside-
rsti coma tali i.bottoni ricoperti di seta. 
Non si fi» l'ooèjsiOjOe qu-inijp il ootoue,til 
jégiio od ijìtra materia ..s'joo.fapparenti 
al rovescio. 

" ••-— Dal treno ohe è pt̂ ssaito or, ora, 
in qnaKH "d'r'ézlpne.',' " " ' 

' - —- Uóà'^disgrazia forse I 
• —-'D.8Br,izii^à"non '.(tiagrafia, ritor-

niarào v'efira k^s'lràda fèr'r'ili'à 'su o.ui-.'iè 
passato il treno. . '", ' 

'•''"'—'AndiaWol 
'I' E i'd'iio c'svalieri ai diressero yers.o 
'il 'p'unto''bppo!lto arioro 'cammino, ',, 

— Fra pochi moménti sare'mò assa­
liti dal!!i"bafóra. ;'' ' ' ^ 
' '-^"Non-im'̂ qi-li> I esòlaiii|ò Tristram, 
ss qualoilno é oàliito eulk' strada, "à'ùfi 
può esser da noi lasciato seÓ7.a aji^tó. 

'' Il vènto incominciava a soffiare im-
'petuoso a la beve' cadeva' più ,che mni 
fitta. Dense nebbie 'avrotgevanò i due 
amci e li accecavano. 
''"'Nuilameiiiò'' 'egfl'nb' spinge.v^no in a-
vaùtV,''!'iofo cavalli,' Tiitty'ìi tia tratto 

'ir òaValló'''di "Tristràra', qne' oaramiWva 
uif'iinti, eifurmò, 6''par quau'tó 'il'cava­
liere lo spronasse, non fu pps^ibilp'farlo 

'cammifa'àre, '' 
"''—'Ernesto, fermiamoci gridò' 'fri. 
stam, ii mio .cavallo se'nte ' qualcosa. 
Siiàfn'dlamó,,'' • ' ' • • - - < . - - . 
'''•'I Siié 'cavalieri scesero'. 

- - 'f-'an" por,,'? \v^^\} d,i>«icavalli, 
-dl'sée rlngteae, io aùdrò'a.yodèr,*.''"!!!! 
fatti'piìcbl 'passi ' 'ir''fermCV,grj,d6''»l 
suo compagno: ' ' ' • '' 
.",—- Là,,'sùlli' nave, vedo qualcosa di 
'liê 'o, v'ffdi,'vedl,'.lVl'làI 
.' ,r^ SI,'Vedo aoch'io ^qiialooaà. 
-1 -pii Érde&tii legando .̂.'dóe' 'cavalli ajl 
dir albijro'éha èra a' pòchi'pa'gsì dà ,lui, 
si slanciò, con Tristram, veiàp U"punto 
indicato da quesli'ullliiiD., ' ' '' ' 

(}ianti'''in''quél ' Indgd' si chiuaróno 
verso l'oggetto ohe aV6irano,veduto. 

(fiontinua) 



ri/ ""Rìvì.f 

Articoli aoof«£taast'. Dazio del tat. 
euto secondo la «peoiodelln precinte ta­
riffa, Rumaatatl dal datio d«r!ÌO'0,(), 
(Oli oggetti confetionati o Cdbbrcutl con 
diversi teasA'tI pagana'il ^ìììfo d^l Ì6s-
auto pi& gravalo «ho'' ènti'Di ìisllit tòVo 
compoi'irooe]. 

Qàirtà e atte' applidttloni.' 

Carla '^òtta" da taotaala^colorata, Mar-
mdrùzatB,-dipiuta,^ rhòjj ierta'9 noà di 
tìiéWliuV a oirta d« pBratl.agpl lODab. 
tr. 46 — Altra carta d'ogiil aorta, o-
gnl 100 oh. fr. 2 0 — Ljbri' legnfi'di 
ogni gallerà e mnsloa, ogoi 100 chjlog. 

'.'•••??iVj?,»)??!'. l'a^M.lU<;gr8fl»,.tot»: 
'gMIB^j'fl'irW'i^iigrofloB*! e" ibi^aVili-

5Ili goDers ! u _ w l / i , ^o^jii'lOQ'ohi;fr, 
00 — Cai^lsllioì étiinipaM, iDolii" ó bO' 

•tó(Mi;>SfiìrtOO:chifr.-'100v ' ' •", 

• P i l l i e pèlHc^ria. 

Pelli prsp>rat<>, féroioiate o' marod-
china_tf>,-.ogiii 100 oh. fr. pO — WtrB 
pelli''di'capro, di moiitòna ò d'àghellb, 
ogni 100 oh. fr- 2 4 -i'L'a'forl'In^'p^lla 
0 io cuOiO, tti.Tuli, Btivfiletti pei: u o o o 
0 {ler douaV,'scarpe' al paio (r. 8 ' - ^ 
Quanti di palle d'ogui sorta, la duztiaa 
fr, 2,69, — -THIJÌ Ai cdoip, 9gni IfH) ah., 
ir. 120. ,. Il . , . . . ,,i -V. T. ! 

^at&U)'e.l&jq^i in iBetaU()>.. 

d r a ! cilindralo, id ' lama e laairlui, a ' 
traQiftto.-t«l mbiltigr.'jf. tO{ ampl io cjilla-
aeta o altra i>iat6fi|i, tastile, al, QIII^OBJ'. . 
fr. l o ; battuto in fog l i , ( tema ,à\Sa.\-. 
cara il j ì W ' d l i l l a ^ a i i r t à ) gi)''.ahilogr.':^ 
It,r..2§. . 

. Argea,to ; aj ollipdr.atQ- in . lame, e la-
Blfìni eitraQlato, ial <;btlogr. f f ; ' 5 ) )>) 
BVToltu aulld tetano altra materia tes­
tile', 'al ohilpgram^nt, fr. 10.' 

'Ora'ficdVi't a Viisellaliie d'oro, l'ettogr. 
tr, 14 ."— P'^gétti d'argànto, auobo 'do­
rati, 0 argeiittrià, ;chilbgr. fr. 9 — Gito 
iélli ( 'i,ateiidùao p^r' gl.qie'lli gli oggetti 
dì lusso,' piccoli, ' p.rejió'sì' per làyoro ^ 
par m^itaiia, detit oati'per orqamebtò per-
Bouale)iid'orc, l'ettogif, fr, 1 4 ; d'argento, 
aiicba dorato, fr, 10. 

Mobili. 

Mobili |p lagno ricurvo, ,oggi 100' 
chilogr. fr. 80 . ~ la Isguo nòor iouc-
V0-. a«dia aoulpiti', iiitxrsiate, od oruati 
di rara*', d 'ogoi • npiroia' 'di ^laguoi ogni 
1,00 o.^ilogr. f̂r. 60 . — AUri oltre le 

'séil.ej'inijira^acjji^aiy; .«toùlpii'f, ' iirtà^«ia,t̂ i 
nd ornati di rfimé, ogni' 3^00 gblogr , 
f r . , 6 0 . : — Imbottiti ,8'F,ió(ipijr,ii d'.iiigai 
genere,' ogni-• 10(3-obilogr- il 3 0 0 (0 in 
p'ù Mai ^sniisposto dssid seconda lii CS' 
tagorin. — Coruioi; bncBhetie 'in legno: 
d'ogni natura e in legno dora,lo, pepi 
100 ch ibgr . te. 70 , ^ >'J'^^ >--f^ 

.t.a,Yori-in .legno.. . 

Scope 'comiini,! ^ I c è n t r o , fi'J l O , - ^ -
favbf'é 'e' 'qui'di'tìlir dTpaVi(iientr,"pÌBl-
lati 0scanala t i : in querciaolagno duro, 
ogni 100 chilogr. tr. 6 ; ih''àb(ito'ó Itì'-'' 
guo dolce, ogni 100 chiiogr. fr. 6. 

Lavori da panieraio o da stnoiaio. 

Cappelli di paglia, di scorza, di aparto 
p di fibre di palmizio o di altra; mat|'-
ria generala non o ion ia t iaèguera l t i , al 
cerno fr, 25 ; i.^am montati e ^'ueruiti 
fr. 600 al foectÒ. 

Opere io materie divers'', 

Corallo tagliato ma non montato, al 
ohilogr, fr. 10. — Bottoni d'ogni specie, 
ad accezione di quelli diparti di anta 
i> di borra di set», ogoi 100 chiiogr. 
fr. 350. 

Il' dazio di 6 0 oi>at. per o'iilnK. sol 
bozzoli aacollt fu approvato con 186 voti 
cóntro 133'; quello di Sf ir . tui lo s i ta 
graggie con 144 contro 1 2 4 ; quello di 
6 ff; 'iàfla^tfet^ torta con 1 4 4 voti con­
tro I I S : •'•' 

DìiXfo proposta del senatore Bsrdoojs; 
fa soppra ĵ̂ À il dazio di 10 fr. al obi, 
SDÌ contili,' a(9iicb6 l'industria parigina 
poljaSiP lottkre poli' Industria' eonsimìle 
italiana. 

Nel progetto votato dalla Camera dei ; 
depotali vi i ra un afiiooló 2° ^^cl con- • 
capito ! 
,,.Saranno ammessi alla oondizoni della 

' legialaziono in ,vig^ore, al momento del 
lóro .nnbaj-fJOiji l'viprjpfprfrpo ^i'stridii''' 
i cui importatori avranno giuaiifleato 
in debita forma, prima dal 1* aprila 
prossimo, cbe sono stitti anterìormante 
al 29 febbraio 1888, spediti dal terri­
torio Italiano direttamente per un pun­
to del territorio franciise, la esecuzio­
ne di contratti oouchiusi prima di que­
sta data. 

Il S'ehfltfi ))a j4Bj.intj,,qap?to'arti<iolo 
giudicando^ciia ti;ip fapava altro ó^a fa­
vorire'la'apefeulaziónB.' ' ' ' ' " • 

BALLA FROVINGIà 
]n[l»i>aii«li'Bitig|un9rci, S7 febbraio. 

Missione ed addio 
del Gfel̂ âtó Straordinario 

signor PiotroVotlorl. 

Sa uvuoquo la .missione da) K. 'Date-' 
gato Straordinaria ò, coma s a r i sempre, 
dsllcatiaeiint qUibto'diffloile, al signor 
.Pietro 'Vettori, d ia qui avemmo per 
cento giorni, con tale importanlinsimo 
m»bdH'(()( dava essere riagoita indubbia­
mente dolorosi. 

Par tioppoi imparclocchi qui non 
ara'Unii mala- amiaidi'aiVazIone da sa­
nare, pè vi era il paso d'Inppirai'e pan-
ttmeato'par i l 'Wl.S cagionato dalla «sa-

.^(^••'szioiia del propti dovari; qui non 
aovova ,soUmeute rlpoociliam- gli animi 

'J(é&'iitì'àà'iitl'ftiraò''i,iii6r proprio é dal-
t'àil^rbzta della lotta — ricondurre'In 
«ilDpp "leale'jS'cavalaresco il dibattito,; 
^ T Doiì é '̂a i l c a s q di convincere a sa-
orifloafe'nHl''patrio'altare le personali 
'(imblliiaoi due ' partiti' ' db» ugoalmente, 
^ìbbén' cò'n ikiodi ' divai|8t volessero il 
bene dal "Cu'mu'iif." 

',' Qui era da c'oiiibàtte,re l'egoismo, la 
malafede, l'i^a a l'odio contro la luce, 
il sopravvento preso dal popolo lovrano 
— adescato, fomentato — contro le co­
munali Islituzioiii a timorosi rappraseo-
tanti dall» stessa; era da oombattare 
un' in^aziabilis ' nppàtito di immeritata 
'{k'ra,ii"l3"po'|)bl»rifa,"il più riprovevole o-
.(ibùrantismo: 'Il ''mdlé ' ioatanuto turbo-
lent^.inout'! da unii ' lai-iiigràla quanto 
Iguor.an.ta maggioranza contro ohi — 
sapipnilo nei .riguardi dell' igiene 1' im-
m'eosa <solidar,eld sooialn e là gravisjiroa 
rasponsHbilìtà CÌH peserebbe su. Marano 
sai'tr'tf^cura'.do '^ propria compiiomet-
[tesue, manomettesse la salute degli altri 
—'proporle 1 layor.t di rinfauftmantdi 

L'otiiirevola sig, Pmiro Vettori per il 
auo a<iuisitisiiimi> ta.tt», d'K'i'tosa compi­
tezza^ energica biiniA, fermezza di oa-
ratVi>re,"Ìnsti>ili)abil<l 'laboriosi 1(1, amoro 
'al^'Hro ed 'atl^ "glilstliiia' — preparando 
con un< non comune elevatezza .d'idee 
e oca unti lucidità di esporre, da do­
verlo .'altanleptò' proclamare di vera 
p'òinpoténèa 1 h]'ate'i<ti), tutti gli studi e 
'progetti','' niindhà'Il piano 'dnanziario 
per' l'effett'ùsifloii^e del 'ri'psanam'euto - ~ 
nel mentre' seppe imporr'e un ' timoroso 
'rlspètfc/''Aei cittiv't,''si acquistò il più 
veracemente a acero ed imperituro af-
fett'i dei pochi che qui possono valu­
tarne le raro sue doti. * 
* Questi pochi lari; ultimo giorno di '' 

sua dimora' fra noi,:Blle"ore otto pome-
l'idiaoe'si riunirono, nel l 'al loggio del- ' 
l 'egregio Delegata ad un aidicbovole i 
bnncbéi'to d'addio. N^llé'pareóòhia oro '> 
ibe du ió si ttasfpsa f ia i premonti la ' 
più s'cliietla tspiinsione di nubili affetti. 

Nel mentre poi si banchettava questa . 
società' filarinonioft ebbe' spontanea il ' 
gantiliasimo pensiero di dimostrare alla 
stimatissimo Delegato I sentimenti di. 
rispetto, amore, riconoscenza a ''di ral­
legrare r olett'i compagnia con bene 
adatti concenti, 
. Vi furono parecchi brindisi. ip onore 

all'egregia p'\rsoua che 'èra per lasciarci, 
che accennurono il compatimento di 
oul onorò i presenti, accentuarono il 
molto lavoro intelligiinti', elevata a he-
oe^po dà ,lni eseg,i)Jto'':per.;'n'q'u'àle' è d^ 
proclamarsi benemeiilo "di Marano, lo 
ringraziarono, jM pro.t.astarouo'ia più 
sentiti» riòoBOBCenzB e lo'pregjrónp' . - a 
ricordarsi di Marano corno ì preaenti 
ne serberanno di luì indelebile memo­
ria. Il r. Di'>lagalo commossa rispose a 
tutti ringraziando 1 presenti per la f»60-
tila e sincera dimostrazione d'affatto 
titje^ifits, efoleim^f^h^ U|i}oii:BÌpttnji6l. 
lèti mai di-I s'u'b cuore,'ring'raz oijuòl'l 
fra ' I 'pras'(<air ohe si preat'aropo'' 

della partenza, benché fossa allo scoo 
par' doli' aurora, parecchie poreona fra 
quelle dell» sera anche una volta df-
ohiarar vollero al valente Delegalo l'at-
taoaamaato cho par lai asativaoo e pro­
vare la,commozione del ijiiitacso, 

Angurabilo'dliÈ) pòfisaon, i'podiiuni che 
cadano nella necessità del Delegato 
straordinario, esaeré favoriti della com-
:ae'&déTo1f6Ì)to,%6ra'''4y'dlit|n1lB8iffi' 
Sflhtìr P i t ìM'Ve^lor i . 'pè f aie'èd'àlMèl 
a Santa .Oiustìua dì Belluno, dove ha 
u n i nuoVà"missione, gli"ma'iidò ancora 

.}l .injiO uitl^qao,saluto. 

Rinaldo Olivolto. 

'Vareento, S marzo i888. 
Elezioni oommerciali — Società operaia. 

Pei le elezioni oummerciali ì nostri 
commercianti ed industriali voteranno 

'compatti la lista proposta in via defioi-
''tiva del comitato elettorale di Udine, 
lucuntrando la soeltadel ojadiduti tutto 
li favore dal pubblico interessato. 

La Società di mutua socoosso fra gli 
operai dì Taroento teataggiorA Dome­
nica 11 corr. il quinto anniversario 
della sua fondazione. Come meta venne 
scelta il simpatico paese di Magnano 
in Riviora ove la Soo età oonta pa'-
reochi «fdgll,8tl. I «iici partiranno da 
Tarcanto con' !ir banda' della nostra 
Filarmonica . alle due pom. prscise. Jl 
banchetto avrà luogo alla trattoria 
Rizzi in Magnano alla tre e mézzo. Du­
rante il simposio i corpi mnsipall di 
Tarcento e di Àrtegna auonèraono al­
ternativamente. 

La sarà una vera fasta. 
Virigiola. 

I. J Ut-liU^J.t'.-IL J 

Nel giorno di domenica 4 marzo 1888 
alle ora due pom, in Variano Comune ^ 
di r'aslan Scbiavoneieo presso la casa 
Plauina, In piazza, avr&\uogo una Ten- : 
dita volontaria al miglior offerente e a j 

^gagamenta immediato di uba orments , ' 
Olia vitella, un asino, una suina, un 
carro, una cii;retta, letame, attrezzi ra-
rali, mollili ecc. j 

MEMORIALEJEl PRIVATI 
3ìv<lercatl d i Oittà-

ficco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 3 marzo 1888 : 

INTERESSI GITTADINI 
Cnissa d i n i a p a P i n l o d i ITdiiio. 

Situazione ai SO febbraio 188S. 

Attiv». 
Cassa contanti 

tìRAKAG un. 
Oranuturco L, 11,25 11.60 
Segala 11,25 11,76 
Cinqaintiao 9.10 10,8B 
Avena 6.26-
l̂ 'agiuoli 21.— 2 3 . -
Fagiuoli alp'giaoi 80,— 29.80 
Castagne lo.— —.—• 
Sémaata sltisaiina 
Trifòglio ,—.— Sémaata sltisaiina 
Trifòglio - 1.20 • •'• 

LEGUMI 

Fatata 1 1 . - 12-
\]OVA e BUURO 

•Burro al kil. 8, .— 
Uova bll' ingrosso 6 5 0 6 al cento, 

al minuto 6 è 7 l'uno, 

POLLAME 

Polli ' 1 .— 1.20 l'uno. 

msPAOOi DI BonaA 

Mutui a enti morali . 
Mutui Spotocira a privati . . . . 
Prestiti in Conto corronto . . . . 
Prestiti in conto oorr. garantiti 
Prestiti sopra pogno 
Obblig. K&Tautito dallo Sta,to . . 
Buoni dot Tesoro 
Cartolle del (eredito fondiario . . 
Obblig. prestito Città di Koma 
Depositi in conto corrente . . . 
.Cambiali la portafoglio . . . . . . . 
Mobili, registri o stampe . . • . 
liesMsi di interessi e rendite. . 
Debitori diversi 
Deposito a cauziono . . . . . . . 
Depiiaito a custodia . 

6I,S00.D1 
t,i5S,463.51 

360,000.— 
1II3,<I05.0Q 
J,6,88J.— 

1,317,-270.— 
160,000.-
664,.')80.— 

9,120.— 
101,81^.18 
203,389.70 

8,00b.— 
96,039.96 
8,617.60 

7t,Siììt.t6 
27!),87!.— 

BoBuaa l'Attivo L. 6,m,2n.SO 

Speso gonorall da llq[iiidarsl in 
• fine dell'anno ; .L. 7,270.32 

Interessi possivi da 
lÌQUidarsi . . . . n 31,^16.98 .. 

Simili %uiliati , . „ , 363.79 81l,oBo.»i> 
Somma Totale L. 6,409,831.79 

Passivo. 
Groaito doi depositanti por co- , . „ „ „ , « „ , 

* 0,D78,21o,Jl 
31,916.98 

9,030.81 
7;,563,18 

279,871.— 

96.60 

Oli ultimi telegrammi ci recarono al-
ouua altre modiàcazìoDÌ introdotta dal 
Senato, 

'i l deputato Foogaìrolaveva nella Ca­
tterà- pmpijBta ,un';dasio- .d\ Pf "t. -§0 p?.r.. 
ebilogr;srii"B'Ò5!i6li secchi , 'dr2' f i ' , ' i iéy' 
ohilogH Sulle séte: jgrfggie ,e Ji 6 ;tr... 
per chilpgr. ,éi}llB 8e.te..torte. 

In''^'egbild' ad'uiì'dìsooÌpW del' dapu-' 
tato Tbèvenet e del relatore Moline, 
1' emendamento Kougeirol era respinto 
<)on 2 7 8 voti contro 217 . Il senatore 
Berenger, peftirando la oau.sa dei serl-
ciiltori francesi contro quella del tessi­
tori, ripropose al Senato l'emendamento 
Fougairoi. 

Bimile' por interessi 
lUmanonzo posi e speso . . . . 
Dcvosit. 'por dep. a cauziono . . 

, : '„ custodia 
Somma il Passivo li. 6,070,14(1.89 

Patrimonio dell'Istituto al 1 , „ , » „ _ „ , 
gennaio'1888. , „ 392,836.93 

Hondito da liquidarsi in fino aol- , . „ . „ , „ 

l'anno .- - 47.018.13 

Somma Totale L. «,-109,831.79 

>'movinionto monsilodoi libretti, dei depositi 
«f. dai rimborsi.' " ' 

-iib. accési n. 75 dopoSiU n.'lGlp.l. 813,764.17 
, estinti „ 69 rimborsi „ 469 „ 331,36o.6Z 

Udine, 1 marzo 1,888, 
n Direttóre, X , ' ' B 0 N I N 1 . 

P r e s t i t o B e v i l a c q u a - tj»' 
TSinsa, Per poabi giorni ancora i si­
gnori gotaano' o B.aldini .di ^iil, ao-
qm'sWo'lci obbl'igazioiii'di qnmto' Fra.' 
stitu a L. 6,7,6 oadanna. Sollecitate le 
'M\t%: • '• ' • ' • • " • " • ' 

AVVSSO 

VilMGZilA 2 

Rendita lui . 1 (onnaio da 96.35 a 
1 IssIlA 930a& 9383 Aoloai, Banca 
nolo — , a . BancaM'R(ita"-Al' 
a 369. Basoa dì Credito Veneta dà 213. -
Sooioti costruzioni Veneta —, a ,•— .— 
Cotonlfiilio Vcnoliano 816. a 307—. Obbug. 
Prestito Venoiia a premi 23,76 '^'"lltM •" " 

Valute ' • 

Pazzi da 80 franchi da — > —.— Ban-
e.mote auitriacho da 302,60 | a 203. |— 

ComM. 

Olanda so. 3 1)3 da Qohnjiàa 31— da Ì2D.16 
a 126,46 e da — . - - a —.— Francia p. .df 
101.60 a 10190 I— Belgio 31— da — a 
Lon '̂ra 4 da 26.60 a 3Ó.A7 Sviiaora 4 101.40 
a 101.76 o d » — — a— „ Ylvmna-TIriotUì 
4.1— da 303. 8i8 . - 302. 7|e!iia«li-qt.ir.'<*.-^ 

,— Peoni da 20 franoU. 

Sconto. 

Basca' Nazlosal« & li3 Banco di Nàpoli 6 lyl 
Banca Veneto —sfianca di Criid. V « . —— 

MILANO, 2 -. 1 

Rendita Ital. 96.10 [.-'46 
Comb Londt 

Francia da 101.78 i— — ^e^Iino if, ,l3ii.40 10 

FinENZE,.3 

Band. 96.00 li3 — Londra 36.67 [— Frauda 
101.80.—I Morid. 789.50 Mob. 989.60 

B9^,.'3 
liondlta itidivia OS 47 — ^ c a Qon. 607.60 
" ' ""oBNÓyA, .2 
{téndjta ittliaua - 96.62'. ; — Ban» 

liraxibn l̂a 2nS'. —:~0|:edito':raobUl*ró 083.— 
Wpdrfl97.-r 'Mo^tmatifo 788?— ' 

BKRLINÌÌ, 3 

' Mobiliare 183.50 Austriache 88.80 Lombarda 
180,70 Italiane 98.70 

VIENNA 2 

Iflobiliara 263.60 Lombardo 76.20 Fenovio 
Anstt' 216.60 Banca Nazionale 857 Nipo-
lonni d'oro 10.01 1(3 Cambio Pubi. 60,20 Cam-, 
bio. Landra 126.761 Au|i.b:i«ca 78,65 SSoccbini 
imperlali 6 98 > • .. 
• •' FARMI, a 

Saudita 8 O'o 83.46 — Bandita 4 li3 106.65 
Rendita itidiana 93.62 Londra 36.00 —i — 
iMlose 103." - " " "• 

. -i-I — Merid 
Comb Londra 25,57 54 1,2 

j Col permesso dell'onorevole Consiglio 
/ d'AmminiatrazioD» del Monto di P ie tà , 
] io"-^iitnsfCfi.lto hp attbatt'ttitp-al ejgnor 
' Giuseppe Rea, il Negozio e Wàp.aziiìal 

à i ànntiai/i,' posti sótto II palazzo d'ei' Monte, 
fargli riescira gradita la sua dimora a ,• ,ip vij) Merp^tfiypc.c.hio. 
M. -„„„ . .„(„„,?. — i i , „ : il „„" j - (I -gj|„o> 'Giuseppe Rea; 'nel 'pròssimo 

Maggi.p, VI aprirà u i nego.zio di Chio-
oaglieria, raeroorié r-d oggetti di mode. 

Pero ò m) form-, un dovere di preve-
che, quale da "un solo i nire il puliblìoo che col g iorno'30 dal 

dd lutti s_uggal|ó. feli . i-pQrf. piarz^ trispprtarò nelj^ stanza at-
a-nbàtì'iftì'slàz'ofle."'' ' fi^uà tbUà" la ' Ma'r'o'i esistentr'néil 'àt-

tnala Nego^jp", all'o' soopp d,ì venderle a 

Marano, protestò sentirsi il cuore com'-
preso di perenne gratitudine, od allu­
dendo alle piaghe di Marano face fer­
vidi voti per un pronto suo risorgimento. 

Un evviva 
uomo,, proruppe 
cèiUabta'sf'hél'la 

', Il geijiale sjnopòsjo 'durò! brljlaijja sinp 
alla fln'a 'pai;óbè. da .tutti, i 'presenti tra-
Iparì-'vii In"trabchéàza, là' -laiiltà ''veré'o 
Io stimabilissimu ..uomo cbe si festeg­
giava, perdio il di lui autorevolo ' pre­
stigio mantenne tutti nel vero — e 
perchè dei decaduti e neoeletti padri 
cosbrittl i discepoli di Giano ai esclu­
sero. 

Nel sussaguante mattino al moineato 

prezzi straordinariamente ridotti; ed 
-inviio tutti-quelli olia hanno pendenze 
a pqrtarsi da me eQtroiI prossimo Marzo 
'per'regolare lo lor'ó'parti't'e.'' " 

Giuseppe Fadolli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarte pagina) 

- Italiano 93.1|3 
— Turpe - — 

,0il,6 Italia —.19,16,B8nd Turca 14. 
f^.'LONDRA-1 •••"r •":.'• • 

Inglose 103. bile 

Ptoprietèi dalla tipografia M . B Ì R D O S C O 

BtrjAT'n ALESSANDRO, gerente rtspons. 

Spenti da Pr^to 
Il spttosoHlto t.leiip nn for.te deponjto 

Sementi da Pr i lo , ncnchè i latito rioer-
cati Lavon Grass e inisougli per praterie 
stabil i. 

Ne avverte quindi i vìguori Agricol­
tori ohe come per lu p-issato saprà ese-
guirp qua.lsiasi co;noiis3loDa 8ol!ecita-
p e a t e coo'q^erce p'rove'iieote ^dalla qai-. 
glìori posBid'jnzf nazionali ed astare ed-
i ,prezzi 'sa'rapQ^ sempre iuf^fibri a )^n ' 
qui praticati da qualsiasi "stabilimento. 

Ha puro un torta deposito di f i n i 
nazionali ed «sieri e dei rinomati con­
cimi art fiuiali della spettabile casa, in-
gegoare L. 'V'ugel dì Milano, 

Domenioo Del Negro 
Piatza del Duomo ». 4. 

Chi Vuole Arriccliire 
deve subito fare acquisto di qualche Bi' 
filetto dèli' ultima LQtteria dV BenaS 
danza autorizzata dal Oorerno Italiano 

sente dalla tassa stabilita colla legge 
del 1886. 

O g n i B l K l I e i t o C o t i t n 

UNA LIRA 
e pui vincere da L. SO sino a L, 100,000 

Ciique Biglietti costatio S Lice 

e pOBsonn.viupere da lire 9 j i O sioo a 

lire a O O O O O 
Diaci B'gUattl costano . f O lira 

e poaqpdo vincere da lira Ai(p)(k sino a 

. l i r e 2 5 0 0 Ò 0 

Ciiiquapia.Biglietti costano A Q lira 

e possono vincerà >l>( lira 9 A ( Ì 0 sioo i 

Cento Biglietti oostano j l O O lire 

Il loro acquisto da diritto al dono !m 

mediata di un bellissimo Orologio a re-
monlolr argento finissimo SOOjlOOO gal' 
lonato 

i3ìT O : : E O 
e po.989i)(>.iiiij\l,re vincere da lire & O Q O 

'.'• Bi'nl) a ' l ire a 0 4 & 0 0 
;L'estr^j;iouo Â Js^^ta - in modo assola 

lamento irravocabila al 

ÉM& Marzo 1888-"39̂ 1 
|SLV.ia luogo pujijblvcjjin'^ote .ip Roma con 

tutto le garanzia e formalità a norma 

;li"legge, e varrà lo stesso giorno 

eleg^afa^, iu tutta Italia 
La'validità rtegit ultimi a p ù fqrtu 

nati Biglietti tanto siogoli cbe « gruppi 
di Cinque, Dieci,. Cinquanta e Cento nn 
meri yimaqe ppert» «ncpra.par pochi 

it'rn.K 
'litl'eGIV.ÓVÀ 'presso la p a n n a f.III 

Cnitapciiii d i Vmàe. vili Carlo Felice, 
Q, ipcarlcata, dell' Glmissione.-. 
f'-W 'ìr'wiiiJf^O' e <'.mi!iSlVO presso la 

U a n c a 8 i ; b » l p i n a e «il H I I H I I O . 
VDlItlB presso n o m a n o e H a l d l n l 

(•lazza Vitt. Emàn. 
' '^ol le 'a l tre città pr8«o i priiicip^-ili 

Banchieri,' CaAibiovalBte, Banche Popò 
lari e Gasse di Risparmio. 

5000 quintali 
di 

'CsLTboae di Faggio 
(la vei ldere. 

È pf-ranna clia. t l A a lu f .bbrioaziooa 

3 0 0 0 quinfìèbidt carbone di 

Per trattative, tanto didl' iutiera p.(ir-

tita che di uno parte di essa, rivolgerai 

a S. Il, O. Socchicve. 

Chi a m a ì l M o n v i n o 
i,e troverà di ottimo all'osteria 

Al Giardino 
in Via-Paolo' 'Snt'-jii.ti. 6i condótta da 
Antonio Fulvio, la qii,iie 6 provvisto di 
vini di Camino^di Buttrio a di valva, 
sone a cent. OO e '90 al litro. 

/ :.. 

D'afiI tiare in Casa Omcomf.lli piazza 

Uitrcatf Nuovo a Dorja p azza Vit torio 
.'Èmanuàio'S apimr^aj^^iiti. 
• ;Per infórm^^^ionì rjyqlgersi da Cor-
radiìjf'e Dor'ta piazza S. 'Giacomo. 

Mulini a Cilindri 
OQ. BRA'ZZÀ; 

Jlapprespntanp generale e 
deposìb presso' CI. siiìxxati 
Magistrls e C Udine, su­
burbio Aqtiileja. 

(Vedi Avitìo in quarta pagina). 



I L F R I U L I 

liC inserzioni dall' Estero per H Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
£ . E. Oblìeght Parigi e Roma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
7art«azt knM X>aTte&z* AnM 

Ul. m i K K A VEKBZIA DAVtlHKJIA A UDINI 
u n \M u t nlBto ore 7.15 u t i ore 4.85 u t t diretto ore. 7.86 u t 

, 6.10 «si . OQuaibiu , 9.87 u t , 6.86 KA. omnibni a 9.64 u t , 
, 10.39 «nt. diretto , 1.40 p. a11.06 u t omnibug » 8.86 p. 
j, la.£Oponi oauiibua „ 6.18 p. a 8.16 p. diretto , 6.10 p. 
. B.11 . omniboa » 9-66 p. . S ' « . oiuubtui a 8,05 p. 
, B.80 , dinoto . n .86 p. \ a » - . nJsto a 3,80 KA 

UA DDIKU A FONTKBBA DA P0HTE8BA A DDMIt 

o n fi.60 u t . oanlb. ore S.46 u t ore 6,80 u t onmtb. ore 9.10 imt 
, 1M u t . dirotto , 9.44 u t ! , 2.34 p. otnnlb. a 4.68 p. 
, 10.80 w l . oanib. . 1.84 p. • 6.— p. oauiib. a 7.36 p. 
a 4,20 p. onuilb. , 7.26 p. , 8.86 p. dirotto , 6.20 p. 

DA DDINS A THIZSI£ DA TRIESTI! A UDLKI 
ore 3.B0 u t . Misto ore 7.S7 u t ore 7,20 u t onnlb. ore 1 0 . ~ u t 

, 7.64 u t onnib. , 11.31 u t a 9.10 u t oanib. , 13.80 p. 
< " • - • misto , 8.10 p. »._._ misto a 4.27 p. 
, a.so p. onnlb. , 7 80 p. . 4.60 p. onnlbai . 6.oa p. 
, 0.8S p. » , 9 i63 p. , 9 . - p. •Uto , 1.11 u t 
DA VIIINS A OirrOALE II OA OIVIDALE 

ore B . l O u t ore 7 . — u t 
, 10.62 , , 9.16-, 

A SDINS 

ore 7.47 u t misto 
A OirrOALE II OA OIVIDALE 

ore B . l O u t ore 7 . — u t 
, 10.62 , , 9.16-, 

BUstO ore 7.92 u t 
, lOJlO . 

A OirrOALE II OA OIVIDALE 
ore B . l O u t ore 7 . — u t 

, 10.62 , , 9.16-, a 9.47 a 
, 1.80 p . j j a 3.03 p. , 13.06 p . a 12.87 p. 
, 4 . — p. , 4.82 p. , e,—p. a 8,83 p. 
, HJmg. > „ 9.03 p. 1 , 7.46 p. a a 8.17 p. 

m^m mmm^ Ìi@Ìi^^^ ÌQIiiSil^ISSIiiS!: %mmm wmwMi 

I 
'tl.JM«-iS<Lj||iicJC-j'Mii.j>,i'WL»iiiiJÌt_JiiiiU»CLj«'efOiìt->ii«.J>'»i 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPPALOm 
l a Oi'vdd.al© 

Union speoialista delle tanlo rinomata Cubane Clvldaleti 

• L'eaporionf.» fitta PIÌ il ii atsin» di QOnfBjioiie e 
cnttura dHJie C j u b a n C ; peruictio al fabbricatore di 
garaotirle rasngi-bi|i e bu'ino p"r o'tre U'i mese dalla 
fibbnoazioup, pnrchA il poso d'tilu nieilosime non sin iu-
f'riora al mez^o ctiiiof^rauima. 

M ovlturs 1» oontruffasioni si veirdoni) I» sudldtto 
G t u b a n c acoumpnpnn'n tax.f.a da un'avviai] a oiampa 
o'inHituilii al presente, mon'to della firma «ulugrnfa dal 

I fabbriaotiiro GIROLABdO TOFFALONI, 

itp»»w-jg-aii ii-atriiii r-ìurtr^tri «-T^JT-. n .-a(r-ii«n<-ajri.»i>-^: 

VAPORI POSTALI FBiNCEsi i VERA TELA ALL ARNICA 

31' 

DELLA coapiiGiiimissiffl i 
Agente in Genora V i T T Ò R I Q S O U V A I G U E ^ 

Partenza fìssa il 10 d'ogni mese ^ 
DA « B N O ' V . t FEH ^ 

Rio Janeiro, Montevideo e Bufluos-Ayres m 

Il celcrl88lino Tnjpore eg 

STAMBOULi i 
Capitano CANOOLLB ^ 

part irà i l «O mar i ra 1888 ^ 

'«T-iagrg'io ÌM. a o . i r ì o m i ^ 
S o r v l z l o I n a p i t u n l a l i l l e ^ 

Pano fresco, carne fraaai, Vino soaltp tut,ln)il|vaggo ^ 

11 iÓ aprile partirli da GBNOVAL il vapore TIBET ^ 
; ' (tìapltano . A n d r a e ^ 

Pi>r Merci e F43SBg)!i«ri dirlRersia GENOVA al rac- ^ 
comandati.iH VITTOKIO SAUVAIGUE piazza Campetto, m 
7, e piazza Banchi, i5. % 

Pur panaeggieri di terza olasserivolgfrai a G. VANINl ' ^ 
0 C. iacarianti quali madiatori, a Genova, eia de\ Campo, 12. ^ 

GALLEANI 177 

MILANO ,— farmacia JV. 24, Ottavio Oalleani — MILANO 

con Laboratorio Ghlmieo in Piazza SS. Pietro e lino, n. 2. 
Preaentiamo qaesto preparato de! noittro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser Confuso con altre specialità che portano lo «teava 
ii«*m« cho spuo li iofflcuel e spesso dannose, il nostro preparato è un 
Oleostearato distoso su tela cbe contiene i priucipii deirturnlcA luon-
4ann, pianta nativa dalle alpi conosciuta lino dalla più remota anticbità. 

Fu nostro scopo di trovare ii modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o c e s s a s p c o l a l o ed un a p p a r a t o d t n o s t r a 
' e so l i i s iva BiBvenBkoiie ti proprietà». 

• La nostra tela viene talvolta faHnIUoata ed imitata gofTamenta col 
T«rdepain« , Te lcnn ' conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere riÙulata richiedendo qnella cbe porta le nostro vere marche di 
fliibrica, ovvero quella inviata, direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni attenute in motte malattie come lo at­
testano I i i a m e r o s l e e r t i n ^ a t l el i« powsed lamo. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lo tnbai rs ' In l , nei r o u n i a t l s n i l d^o-
UrnK p a r t e nel corpo la sunrfl^^lone é p ron ta» Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l l o n nelk^ltlea, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nello 
l e u c o r r e e } nòli' a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , ecc. iServe a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da gotta : risolvo la callosità, gli 
indurimenti - da cicatrici ed ha .inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. . -

Costa L. 1 0 > 5 0 ai'.metro, l. A . S O ai mezzo metro, 
L. l . S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In ITdlne, Fabris Angelo, F; Comelli, L. Diasioli, farma­
cia alla Sirena e Fìlippnzzi-Girolami; Clorlzla , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Fàrmaiiia C. Zanetti, G. 8eravallo, Xara . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Vessczla, tiiitner,* Óra», ;Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckol F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Coinp. 
via Sala 16; d o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci dal Regno. 

TIPOGRAFIA 
màwè ' i à i i i 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ainministrazioni pubbliche e private. 

lìsecuKiouo accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi conTemontissind 
Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillola dei Frat i 
l o n l o o - p u F g a i l v c - a n i l i u o r r o f d n l I o h e vcngonck prepnpAfte 

4ltt « I l v o dC AniiB ncll*fkiitle«h 

FARMACIA FONDA 
V incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché te aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m' incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tntti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott̂ ogbi rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di te^ta, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono comode-
Durative del sangue ricoi^tituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in mod I da facilitare perfino le ritardale o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficocia a tutte quelle persone che conducano una 
vita sedentoria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coU'uso di queste Pillole si procureraiinosanoappatito, facili di­
gestioni ed evacua7Ìoni rng.ilari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
(inlori od altra irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, agiscono blandnmentc e )iossono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili Indigesiioiii, 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla aera od anche fra il giorno, o 
con brodo o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare 1» dosa fino < |ua t t ro Pillole, coatinuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vìto, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per lo quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare contratfaiionì l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, coti pure la presente istruzione. 
Tutti (Quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovausi in tutte le principali Farmacie. ; 

^ ^ ^ ^ 

ufa MARCO BARDISCO udine 
PREMIATO 

STABiUMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
I l per la fabbricazione di LISTE uso 0 .^0 e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Mètri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubbl ica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
-- e si assume ogm genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. , , . ' 

CARTOLERIA 
alsemzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito ea,rte, stairtpe. registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eal^bricerie. i | 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. . . . 

Udine, 1888 — Tip. M»roo Bardnsoa 


